
 

 

 

 

Unione di Comuni Montani 

Appennino Pistoiese 
tra i Comuni di Abetone Cutigliano – Sambuca P.se – S. Marcello Piteglio 
Provincia di Pistoia 
 

Sede legale: Via Pietro Leopoldo 10/24 – 51028 San Marcello Piteglio (PT) 

C.F. 90054130472 – P.IVA 01845470473 - PEC : unionecomuniappenninopistoiese@pec.it  
 

 

Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) di competenza comunale, pareri ed autorizzazioni in 

materia paesaggistica e vincolo idrogeologico in ambito urbanistico 
Via P. Leopoldo 10/24 San Marcello Pistoiese tel. 0573.62121 

PEC: unionecomuniappenninopistoiese@pec.it   e-mail: procedimentivincolo@ucap.it 

 
                                                                                                                                                                              [Agg. giugno 2025]  
 

  

 

 
 

 

 

 

 
RICHIESTA AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

PER OPERE GIA’ ESEGUITE 
ai sensi dell’art. 146 e dell’art. 167 D. Lgs. 42/04 e s.m.i. (Codice dei beni culturali e del paesaggio) 

DATI RELATIVI ALL’OPERA DA ESEGUIRSI 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione 

Immobile 

Immobile/area posto/a in frazione________________________________________ 

Via/piazza__________________________________________________________ 
 
Rappresentato al C.T./C.F. del Comune di ________________________________ 
nella Sezione_____Foglio______________particella/e_______________________ 
 
Foglio______________particella/e_______________________________________ 
 
Foglio______________particella/e_______________________________________ 
 

 

Inquadramento 
urbanistico 

Immobile 

Comune____________________________________________________________  

Strumento Urbanistico.: Zona urbanistica__________________________________ 

P.S.: Invarianti strutturali _______________________________________________ 

P.S.: Beni paesaggistici e culturali________________________________________ 

P.S.: Immobile di rilevante valore architettonico o vincolato scheda n.____________ 

P.S.: Area di rilevante valore paesaggistico_________________________________ 

P.S.: Immobile di rilevante valore storico e testimoniale scheda n._______________ 

P.S.: Schedatura del patrimonio urbanistico ed edilizio esistente scheda n.__________ 

N.B. Verificare che l’area non rientri nelle fattispecie di cui all’art. 142 comma 2 
del D. Lgs. 42/2004, per le quali l’autorizzazione paesaggistica non è richiesta   

 

 

Marca da Bollo 

 

€ 16,00 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
descrizione dell’intervento eseguito: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto 

CHIEDE  
 

a codesta Amministrazione Comunale, per le opere realizzate:  
 

 senza la prescritta autorizzazione paesaggistica 

              in difformità dall’autorizzazione paesaggistica n. _______________del___________________ 
                                        
 

 

 

 

 

Tecnico 
 

 

Cognome Nome______________________________________________________ 
 
Cod. Fisc. / P. IVA_______________________ Domiciliato a __________________ 
 
Via/Piazza_____________________________________________ n.  __________ 
 
Iscritto all’Albo/Collegio _________________ di _____________n. iscrizione_____ 
 

E-Mail _________________@________________________Tel________________ 

 
PEC __________________________________@___________________________ 

 

 

 

 

Richiedente 
 

Il Sottoscritto ________________________________________________________ 

Nato a _________________________________________ il  __________________ 

Residente in______________________Via/Piazza _____________________n. ___ 

Codice Fiscale  _____________________E-Mail/PEC___________@___________ 

In qualità di:  

 proprietario/comproprietario  possessore o detentore a qualsiasi titolo 
 
In caso di persona giuridica: 
 
Legale rappresentante dell’azienda/società_________________________________ 
 
con sede in_____________________Via_______________________________n°___ 
 
Codice Fiscale/P.IVA __________________________________________________ 

 
e-mail____________________@________PEC__________________@_________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________



 

 

 

 

 
 l’ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA di cui all’art. 167 commi 4 e 5 e all’art. 181 commi 

1-ter e 1-quater del D. Lgs. n. 42/200 

oppure 
 

 il rilascio dell’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA “POSTUMA” (art. 146 D. Lgs. 42/2004 e art. 36-bis 
comma 4 DPR 380/2001) per opere realizzate prima dell’imposizione del vincolo. 

 
 
Precisando che il VINCOLO PAESAGGISTICO, ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004 è il seguente: 

 art. 136, comma 1 (Immobili ed aree di notevole interesse pubblico)  

 lettera a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o    
memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

 lettera b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, 
che si distinguono per la loro non comune bellezza; 

In particolare per il Comune di San Marcello Piteglio  
 “Parco Farina-Cini” - Dichiarato di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. b) 
del D. Lgs. 42/2004 pubblicato sulla G.U. notifica 29.01.1963 (Codice regionale 9047362 – Codice 
Ministeriale non presente nel SITAP) – Motivazione: “L’immobile predetto ha notevole interesse pubblico 
perché con la sua vegetazione arborea formata da vari e pregiate essenze costituisce una nota verde di 
non comune bellezza” (cod. Geoscopio: 15-01-1963a) 
 “Parco Lodolo” - Dichiarato di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. b) del 
D. Lgs. 42/2004 pubblicato sulla G.U. notifica 15.01.1963 (Codice regionale 9047338 – Codice 
Ministeriale non presente nel SITAP) – Motivazione: “L’immobile predetto ha notevole interesse pubblico 
perché con la sua vegetazione arborea formata da vari e pregiate essenze costituisce una nota verde di 
non comune bellezza.” (cod. Geoscopio: 15-01-1963b) 

 lettera c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 
tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 

In particolare per il Comune di San Marcello Piteglio  
 “Zona a nord del centro abitato di San Marcello Pistoiese” - Dichiarata di notevole interesse 
pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. c) del D. Lgs. 42/2004 mediante Decreto n.  135/2018 del 
25.07.2018 pubblicato sulla G.U. n. 191 del 18.08.2018 (Codice regionale 9047589) (cod. Geoscopio: 
191_2018_2) 
 “Località Vizzaneta nel comune di San Marcello Pistoiese” - Dichiarata di notevole interesse 
pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. c) del D. Lgs. 42/2004 mediante Decreto n.  134/2018 del 
25.07.2018 pubblicato sulla G.U. n. 191 del 18.08.2018 (Codice regionale 9047588) (cod. Geoscopio: 
191_2018_1) 
In particolare per il Comune di Abetone Cutigliano  
 “Ex Convento delle Clarisse di Cutigliano e zona adiacente” - Dichiarata di notevole interesse 
pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. c) e d) del D. Lgs. 42/2004 mediante Decreto Ministeriale del 
15.12.1951 pubblicato sulla G.U. n. 9 del 11.01.1952 (Codice regionale 9047339 – Codice Ministeriale 
90118) – Motivazione: “La località predetta costituisce un importante complesso paesistico.” (cod. 
Geoscopio: 9-1952) 

 lettera d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai 
quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze 

In particolare per il Comune di Abetone Cutigliano  
 “Ex Convento delle Clarisse di Cutigliano e zona adiacente” - Dichiarata di notevole interesse 
pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. c) e d) del D. Lgs. 42/2004 mediante Decreto Ministeriale del 
15.12.1951 pubblicato sulla G.U. n. 9 del 11.01.1952 (Codice regionale 9047339 – Codice Ministeriale 
90118) – Motivazione: “La località predetta costituisce un importante complesso paesistico.” (cod. 
Geoscopio: 9-1952) 
 “Zona del Monte Gomito e crinale montano adiacente e foresta demaniale dell’Abetone site nel 
territorio del Comune di Abetone” - Dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 
comma 1 lett. d) del D. Lgs. 42/2004 mediante Decreto Ministeriale del 19.09.1951 pubblicato sulla G.U. 
n. 268 del 21.11.1951 (Codice regionale 9047176 – Codice Ministeriale 90113) – Motivazione: “Le zone 
predette presentano cospicui caratteri di bellezza naturale. (Si sovrappone parzialmente col 9047225 
311 – 1972. Parte dell’area ricade nella Regione Emilia Romagna. Non essendo stata fornita le 
planimetria della 2° zona e quindi non potendo individuare i confini della proprietà demaniale, il limite est 



 

 

 

 

e sud-est dell’area vincolata è stato fatto coincidere con il limite fra il Comune di Abetone e Cutigliano, in 
modo congruente anche con la Sitap, e per il confine sud si è seguita la strada statale n. 12 fino a 
raggiungere Fontana Vaccaia).” (cod. Geoscopio: 268-1951) 
 “Zona dell’Uccelliera sita nel Comune di Abetone” - Dichiarata di notevole interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 136 comma 1 lett. d) del D. Lgs. 42/2004 mediante Decreto Ministeriale del 23.03.1970 
pubblicato sulla G.U. n. 101 del 23.04.1970 (Codice regionale 9047009 – Codice Ministeriale 90115) – 
Motivazione: “La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché comprende una vasta valle che si 
apre a ventaglio ed è in forte declivio verso ponente. La valle è caratterizzata da vasti prati intervallati da 
boschi di abeti e di aceri, che formano,ai bordi della strada nazionale, una alberatura quasi continua.” 
(cod. Geoscopio: 101-1970b) 
 “Zona sita fra il Torrente Lima e la Strada Statale del Brennero nel Comune di Abetone” - 
Dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. d) del D. Lgs. 42/2004 
mediante Decreto Ministeriale del 30.05.1972 pubblicato sulla G.U. n. 311 del 30.11.1972 (Codice 
regionale 9047225 – Codice Ministeriale 90116) – Motivazione: “La zona predetta ha notevole interesse 
pubblico perché, coperta dalla tipica vegetazione forestale della zona - abeti, larici, aceri e faggi - ed 
estendendosi fino alle cime appenniniche che segnano il confine fra la Toscana ed il Modenese, 
costituisce un quadro naturale d'incomparabile bellezza; l'aspra natura del luogo, dove la struttura 
geologica della montagna è stata posta allo scoperto dal passare dei secoli, fa da sfondo alla predetta 
quinta boscosa ed innumerevoli fossi, borri e rii montani la percorrono affluendo poi al torrente Lima; la 
suggestività della zona è soprattutto data dalla fitta foresta che la ricopre, rigogliosa, fresca e misteriosa 
nella stagione estiva, solenne nell'inverno quando la neve la ricopre.” (cod. Geoscopio: 311-1972) 
 “Zona della Valle delle Pozze sita nel territorio del Comune di Abetone” - Dichiarata di notevole 
interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. d) del D. Lgs. 42/2004 mediante Decreto 
Ministeriale del 24.10.1968 pubblicato sulla G.U. n. 315 del 12.12.1968 (Codice regionale 9047226 – 
Codice Ministeriale 90114) – Motivazione: “La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché essa 
rappresenta un ambiente naturale e paesistico ricco di flora alpina e di particolarità orografiche meritevoli 
di tutela in quanto di singolare e suggestiva bellezza. La Valle delle Pozze, infatti, posta sulle pendici 
settentrionali del massiccio denominato l'Alpe delle Tre Potenze, ha carattere nettamente morenico e 
termina con un anfiteatro di roccia nuda sparso di massi erratici lì depositati dal moto dell'antico 
ghiacciaio. Il fondo valle, inoltre, è coperto da una foresta di faggio e abete rosso il che fa della valle 
stessa anche un ambiente di alto valore scientifico dal punto di vista botanico.” (cod. Geoscopio: 315-
1968) 

 art. 142, comma 1  (Aree tutelate per legge) 

 lettera b) territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di  
      battigia, anche con riferimento ai territori elevati sui laghi; 
 lettera c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;  
  lettera d) le montagne per la parte eccedente 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica;  
 lettera f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;  
 lettera g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli  
      sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del D. Lgs. 18/05/2011 n° 

227.  
 lettera h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici.  
 lettera m) le zone di interesse archeologico.  

 art. 45 Tutela indiretta  

In particolare per il Comune di San Marcello Piteglio  
 “Terreni e fabbricati posti nelle vicinanze dell’immobile denominato Fontanaro – Pillone de Le Fate” 

sito in Via del Fosso loc. Piteglio ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 42/2004 mediante Decreto del Presidente 
della Commissione Regionale n.  215/2017 del 06.12.2017 

 
A tale scopo, 

 
 
 
 



 

 

 

 

D I C H I A R A  
 

unitamente al tecnico, assumendosene ciascuno per la parte di relativa competenza, ogni e più ampia 
responsabilità: 

 

- che il sottoscritto ha titolo legittimo alla presentazione della pratica in oggetto e dichiara di possedere tale titolo al 
momento della presentazione della presente pratica edilizia, e che i lavori insisteranno solo su porzioni nelle quali il 
sottoscritto ha titolo, riportando unicamente dati, personali   e   di individuazione dell’immobile, veritieri, in qualità di 
(barrare la casella interessata): 

 proprietario/i 

              avente/i titolo (titolare di altro diritto reale o compatibile) 
 
- che l’immobile, secondo i vincoli derivanti dal Codice dei beni culturali e del paesaggio – parte II (beni culturali): 

   è notificato  
   non è notificato  
 

- che, secondo i vincoli derivanti dal Codice dei beni culturali e del paesaggio – parte III (beni paesaggistici):  
  non si rientra tra i casi di esclusione di cui all’art. 142 comma 2 del D. Lgs. 42/2004 
2. La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m), non si applica alle aree che alla data 
del 6.9.1985: 
a) erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone 
territoriali omogenee A e B; 
b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone 
territoriali omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di esse ricomprese in piani pluriennali di 
attuazione, a condizione che le relative previsioni siano state concretamente realizzate; 
c) nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri edificati perimetrati ai sensi dell'articolo 18 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865 
  l’intervento non è configurabile tra quelli disciplinati dall’art. 149 comma 1 del D. Lgs. 42/2004 
a) per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro conservativo 
che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici; 
b) per gli interventi inerenti l’esercizio dell’attività agro-silvo-pastorale che non comportino alterazione 
permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti di attività ed 
opere che non alterino l’assetto idrogeologico del territorio; 
c) per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e di conservazione da 
eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati dagli articoli 136 e 142, comma 1, lettera g) purché previsti ed 
autorizzati in base alla normativa in materia. 
  l’intervento non è configurabile tra quelli elencati all’Allegato A del DPR 31/2017 

 
- che l’immobile, riguardo alla proprietà:  

  appartiene ad enti pubblici o a persone giuridiche private senza fini di lucro (art. 10 comma 1          
Codice)    
   non appartiene ad enti pubblici, né a persone giuridiche private senza fine di lucro 
 

- che le opere oggetto della presente istanza sono state realizzate in data ___________________________; 

 
 
(PER ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA ex artt. 167 e 181 Codice)1 

 
- che le opere realizzate, con riferimento all’art.167, comma 4, del D. Lgs n. 42/04, rientrano nelle seguenti 
fattispecie (barrare la casella che interessa): 

 

                                                 
1 In tale procedimento:  

- è necessaria l’acquisizione del parere vincolante della Soprintendenza (art. 167 comma 5 D. Lgs. 42/2004) 

-  non è prevista l’acquisizione del parere da parte della Commissione del Paesaggio (art. 148 comma 3 D. Lgs. 42/2004) 



 

 

 

 

 a) Lavori realizzati in assenza o difformità dall’Autorizzazione Paesaggistica n. ____________ del 
_______________, che NON hanno determinato creazione di superfici utili o volumi ovvero un aumento di 
quelli legittimamente autorizzati2; 

 b) Sono stati impiegati materiali in difformità dall’autorizzazione paesaggistica n. ___________ del 
_______________; 

 c) I lavori si configurano quali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria ai sensi dell’art. 3 del 
D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 

e quindi, ai sensi dell’art. all’art.167, comma 5 e dell’art. 181 comma 1-quater del D. Lgs n. 42/04, 
 

si impegna ad allegare, a seguito di accertamento della compatibilità paesaggistica, la quantificazione della 
sanzione paesaggistica effettuata in base all’apposito Regolamento dell’Unione  
 

oppure 
 

(PER AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA “POSTUMA” ex art. 146 Codice e art. 36-bis comma 4 DPR 380/2001)3 
 

- che le opere sono state realizzate prima dell’imposizione del vincolo avvenuto per effetto della L. 431/1985 c.d. 
“Galasso” (entrata in vigore il 6 settembre 1985) e, a tale scopo si allega la seguente documentazione che ne 
costituisce dimostrazione: 
 

 pratica edilizia n. _________________________(e relativa dichiarazione di fine lavori se presente)  
 planimetrie catastali (antecedenti al 6 settembre 1985) 
 documentazione fotografica (antecedente al 6 settembre 1985)  
 dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa da soggetto qualificabile come informato, ad integrazione di 

ulteriore documentazione dimostrativa)  
 altri documenti__________________________________________________________________ 

 
Si chiede che ogni comunicazione sia inviata al seguente indirizzo: 

Cognome e Nome …………………………………………………………………………………………...…………... 
Nato a …………………………………………….………... Prov. ………………..………il …………….……………. 
residente a ……………………………………………………………………...Prov. …………………………………. 
Via…………………………………………………………………………………………..…………. n° ………………. 
Tel. ……………………………………………………Fax ………………………………………………………………. 
e-mail …………………………@…………………………..… PEC ……………………@………………………… 

 
ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI: 
 
 Elaborati grafici negli stati attuale, di progetto e sovrapposto compresa planimetria di inquadramento con area 

di pertinenza (in formato pdf) 
 Documentazione fotografica con indicazione dei punti di ripresa estesa all'intorno con viste di dettaglio e 

panoramiche riprese da spazi pubblici e da punti di vista significativi. Le riprese fotografiche vanno corredate da 
brevi note esplicative 

 Relazione Paesaggistica  
 Estratti cartografici (con evidenziata l’area di intervento): 

- Strumento Urbanistico 
- Catastale  

- Vincolo Paesaggistico PIT/PPR (approvato con la Risoluzione n. 310 del 27/03/2015 collegata alla 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 37 del 27/03/2015 con indicazione dell'immobile/area oggetto 

                                                 
2 Per le definizioni vedi Circolare Segr. Gen. n. 38 del 04.09.2023. 
3 In tale procedimento: 

- al fine di valutare se la conservazione dell’opera realizzata risulti compatibile con la salvaguardia del bene tutelato con il 

vincolo sopravvenuto, è necessaria l’acquisizione del parere da parte della Commissione del Paesaggio (art. 148 comma 3 

D. Lgs. 42/2004) e del parere vincolante della Soprintendenza ai sensi dell’art. 146 comma 5 del D. Lgs. 42/2004 (vedi 

anche Circolare del Ministero per i Beni e le Attività Culturali n. 6626 del 10.04.2012 e Parere del Ministero per i Beni e 

le Attività Culturali n. 12633 del 20.04.2017) 

- il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica non è subordinato al pagamento della sanzione pecuniaria  



 

 

 

 

dell'intervento) consultabile telematicamente sul sito web della Giunta regionale, all’indirizzo: 
https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html 

 Attestazione di versamento dei diritti di segreteria di € 100,00 a beneficio dell’Unione di Comuni Montani 
Appennino Pistoiese che può essere effettuato con una delle seguenti modalità (indicando nella causale: 
Richiesta Autorizzazione vincolo paesaggistico): 

- con bollettino postale sul c/c n. 001035243805 intestato Unione Comuni Montani Appennino Pistoiese  
- con Bonifico Bancario (Intesa San Paolo S.p.A. Agenzia di San Marcello Pistoiese) Codice IBAN IT86 J030 

6909 3011 0000 0046 022 
- con PagoPA tramite il sito dell’ente selezionando la modalità “pagamento spontaneo”  

Documento identità del richiedente/i e del tecnico incaricato. 
 
 
TUTTI I SOPRA ELENCATI DOCUMENTI DEVONO ESSERE FIRMATI DIGITALMENTE 
 
Si dichiara che il presente modello corrisponde esattamente a quello pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente 
 
La presente istanza (con marca da bollo apposta) dopo essere stata compilata in ogni sua parte, 
firmata e scannerizzata, deve essere trasmessa, unitamente agli allegati obbligatori sotto elencati, 
al seguente indirizzo pec: unionecomuniappenninopistoiese@pec.it 
 
Per le pratiche di competenza SUAP la presente istanza deve essere presentata allo sportello 
stesso con le modalità da esso previste, unitamente agli allegati obbligatori sotto elencati (con 
firma digitale). 
 
        IL RICHIEDENTE     IL TECNICO INCARICATO 
 
_________________________                                     ___________________________ 
(Allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità                    (Allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità) 

 
Data_______________________ 
 
La presente dichiarazione è subordinata alla veridicità delle dichiarazioni, autocertificazioni ed attestazioni prodotte dall’interessato, salvi i poteri di verifica e di 
controllo delle competenti Amministrazioni e le ipotesi di decadenza dai benefici conseguiti ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R.445/00. 

 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(Art. 13 del Reg. UE n .2016/679 del 27 aprile 2016) 

 
PROCEDIMENTO 

Presentazione pratica relativa a Valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) di competenza 
comunale, pareri ed autorizzazioni in materia paesaggistica e vincolo idrogeologico in ambito 

urbanistico  

 
Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si 
forniscono le seguenti informazioni:  
 
Titolare del Trattamento: Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese, con sede in San Marcello 
Piteglio (PT), Via P. Leopoldo n. 10/24, C.F. 90054130472 - P.I. 01845470473 nella persona del suo 
Legale Rappresentante – Presidente dell’Unione (indirizzo 
PEC: unionecomuniappenninopistoiese@pec.it;  tel. 0573.621203) – sito web: www.ucap.info 
 



 

 

 

 

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i 
dati personali saranno utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa.  
 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e 
informatici.  
 
Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa).  
 
Responsabile del trattamento: PADigitale PA DIGITALE Spa di Pieve Fissiraga (LO) (e-mail: 
amministrazione@padigitale.it pec: privacy.pec.padigitalespa@legalmail.it tel. 0371-5935.460) 
 
Responsabile per la protezione dei dati (RPD/DPO): e-mail: dpo@ucap.it 
 
Designato al trattamento: Arch. Paolo Massaini (e-mail: procedimentivincolo@ucap.it  tel. 
0573.621206) 
 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali 
nonché ha il diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
(www.garanteprivacy.it). Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento 
nei casi previsti dal regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte 
all’Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese, agli indirizzi sopra indicati. 
 
Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a 
quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a 
quello imposto dalla legge per la conservazione dell’atto o del documento che li contiene.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

MODULO PER LA DICHIARAZIONE DI ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO  

 
 
Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi 
sono puniti ai sensi del codice penale e che, se dal controllo effettuato, emergerà la non 
veridicità del contenuto di quanto dichiarato, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Art. 75 e 
76 dpr 28.12.2000 n. 445) 

 

 
TRASMETTE LA PRESENTE DICHIARAZIONE PER L’ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA 

DI BOLLO ED A TAL FINE DICHIARA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL DPR 
28.12.2000 N. 445 QUANTO SEGUE: 

 
 
 
 

 In fase di acquisizione (obbligatoria) 
 

 
 

 
 

Spazio per l’apposizione 
della marca da bollo 

 
 
 
 

 In fase di rilascio (obbligatoria) 
 

 

 
 
 

 
Spazio per l’apposizione 

della marca da bollo 

 

  Non richiesta (ONLUS, pratica ente pubblico) 
 

Cognome Nome 

Nato a Prov. il 

Residente in Prov. CAP 

Via/piazza n. 

Tel. Fax Cod. Fisc. 

Indirizzo PEC  

IN QUALITA’ DI 
 

Persona fisica 
 

Procuratore Speciale 
 

Legale Rappresentante della Persona Giuridica 



 

 

 

 

 
DICHIARA 

 
di aver provveduto al pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del DPR 642 del 26/10/1972 e s.m.i. relativamente al 

procedimento telematico____________________________________________________ (citare il procedimento) 

 

 
NB: Numero identificativo della marca da bollo ______________________________________________________ 
 

 
di essere a conoscenza che l’Autorità competente potrà effettuare controlli sulle pratiche presentate e pertanto si impegna a 

conservare il presente documento e a renderlo disponibile ai fini dei successivi controlli. 
 

AVVERTENZE: 

1) Il presente modello, provvisto di bollo (annullato secondo le indicazioni di cui al punto 3), deve essere debitamente compilato 
e sottoscritto con firma digitale del/dei dichiarante/dichiaranti o del procuratore speciale; 

2) deve essere allegato come file alla pratica presentata in modalità telematica attraverso Scrivania del Professionista; 
3) l’annullamento del contrassegno telematico applicato nell’apposito spazio dovrà avvenire tramite apposizione, parte 

sul contrassegno e parte sul foglio, della data di presentazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PROCURA SPECIALE 

 
Incarico per la sottoscrizione digitale e/o l'invio telematico delle pratiche all’Unione di Comuni 
Montani Appennino Pistoiese funzione Valutazione di impatto ambientale di competenza 
comunale, pareri ed autorizzazioni in materia paesaggistica e vincolo idrogeologico in 
ambito urbanistico - Procura ai sensi dell’art. 1392 c.c. e dell’art. 38 co. 3 bis del DPR 
445/2000 

 

All’Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese 
Ai sensi della vigente normativa il/la sottoscritto/a: 

 
Cognome ___________________________________ Nome __________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|          sesso |__| 

Nato/a a  _____________________________________ prov. |__|__|     Stato_____________________________ 

il    |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|        cittadinanza _____________________________________________________ 

  residente in ________________________________ prov. |__|__|           

indirizzo _______________________________________________    n.    _________        C.A.P.      |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cellulare    ___________________________________________ 

domicilio digitale inserito in INAD (Art.6-quater, D.lgs. n. 82/2005) (se posseduto – IN CASO DI PERSONA FISICA): 

______________________________________________________@_____________________ 

 

in qualità di:         Proprietario         Avente titolo           Altro ________________________________________ 

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale) 

_________________________________________________________________________________________ 

Forma giuridica  _______________________________________________________ 

codice fiscale / p. IVA ____________________________________________________ 

con sede legale in: 

Comune __________________________________ prov. |__|__|        Stato ________________________________ 

indirizzo _______________________________________________     n.    _________        C.A.P.      |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cellulare ______________________________________________  

domicilio digitale inserito in INI-PEC (Art. 6-bis, D.lgs. n. 82/2005) (solo in caso di ditta/società/impresa) 

_______________________________________________________@_____________________ 

 

 
con la presente scrittura, a valere ad ogni fine di legge  



 

 

 

 

 

CONFERISCE A: 
 

 associazione (specificare): 

 studio Professionale/Professionista/tecnico abilitato (specificare): 

 altro (specificare es.: privato cittadino): 
 

nella persona di: 

 

Cognome ______________________________________ Nome _______________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|       

Nato/a a  ____________________________________ prov. |__|__|     Stato______________________________ 

 il    |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|   

residente in/con studio in __________________________________ prov. |__|__|    Stato _____________________ 

indirizzo ________________________________________________     n.    _________        C.A.P.      |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cellulare ___________________________________________  

PEC _________________________________________________________@__________________________ 

 

PROCURA SPECIALE PER 

COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE TELEMATICA E SOTTOSCRIZIONE CON FIRMA DIGITALE 

della PRATICA TELEMATICA di (specificare l’oggetto) ____________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

ED OGNI ADEMPIMENTO SUCCESSIVO PREVISTO DAL PROCEDIMENTO 
 

 
Si impegna altresì a comunicare tempestivamente l’eventuale revoca della procura speciale all’Unione di Comuni Montani 
Appennino Pistoiese funzione Valutazione di impatto ambientale di competenza comunale, pareri ed autorizzazioni in materia 
paesaggistica e vincolo idrogeologico in ambito urbanistico 
 

DICHIARO 
 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle responsabilità penali di cui 
all’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni: 
 

-   di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla vigente normativa di settore per lo svolgimento 
dell’attività in oggetto; 

 di essere in possesso del requisito professionale previsto dalla vigente normativa di settore per lo 
svolgimento dell’attività in oggetto; 

 di essere in possesso dei requisiti tecnici, strutturali e organizzativi previsto dalla vigente normativa di 



 

 

 

 

settore per lo svolgimento dell’attività in oggetto; 

-   che i requisiti dichiarati nella modulistica per i locali dell’attività corrispondono a quelli previsti dalla 
normativa vigente di settore; 

-  che la modulistica e le copie dei documenti (non notarili) allegati alla pratica sopra descritta corrispondono 
ai documenti conservati agli atti dell’impresa e del procuratore; 

-    di aver preso visione dell’informativa privacy sul modello dell’istanza relativa alla presente procura 

 di sottoscrivere gli elaborati grafici cartacei, i cui file saranno firmati digitalmente e inviati dal procuratore 
(nei casi in cui è prevista la sottoscrizione di elaborati grafici) 

 

 
Elezione domicilio digitale speciale: 
 
il sottoscritto elegge il domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il presente 
procedimento e l’attività svolta dall’impresa, presso l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata del procuratore che 
è indicato nella pratica on line nella sezione domicilio digitale speciale (Art. 3-bis, comma 4-quinquies, 
D.lgs. n. 82/2005) - che provvede alla presentazione telematica e alla sottoscrizione digitale della pratica; allo 
stesso soggetto è conferita altresì la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la modulistica 
elettronica. 
 
 il sottoscritto non elegge alcun domicilio speciale presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto al 
quale la presente procura è conferita. 
 
 
 

QUADRO FIRMA DEL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa o digitale dal titolare/legale 
rappresentante dell’impresa titolare dell’attività oggetto dell’istanza, acquisito in formato pdf, 
CONTROFIRMATO DIGITALMENTE DAL PROFESSIONISTA INCARICATO ed allegato alla modulistica 
elettronica. 
 
 
 
 
Luogo e Data ______________________________          Firma ______________________________________ 
 
 
 

NB: il presente documento può essere firmato digitalmente o con firma autografa; NEL SECONDO CASO  
  ALLEGARE COPIA LEGGIBILE DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ NON SCADUTO 
 
 

 

IL PROCURATORE (incaricato) 
 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal Procuratore ai sensi del DPR 447/2000, art.47 per 
presa visione ed accettazione dell'incarico conferito, sottoscritta dall’incaricato alla sottoscrizione 
digitale 
 



 

 

 

 

Il procuratore, che sottoscrive con firma digitale il presente documento, ai sensi del    D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle responsabilità penali di cui all'articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

-  di agire in qualità di procuratore speciale in rappresentanza del soggetto che ha posto la propria 
firma autografa sulla procura stessa; 

 
-  che i dati trasmessi in via telematica sono stati resi in modo fedele alle dichiarazioni del soggetto 
rappresentato; 

 
-  che la copia informatica di eventuali documenti non notarili contenenti dichiarazioni presenti nella 
modulistica destinata all’Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese, allegati alla pratica 
inviata, corrispondono ai documenti acquisiti, che sono stati prodotti dal delegante; 

 
-  che la conservazione in originale dei documenti avviene presso la sede del procuratore qualora non siano 
custoditi presso il soggetto delegante; 

-  di aver preso visione dell’informativa privacy sul modello dell’istanza relativa alla presente procura; 

(in caso di elaborati grafici di grande formato non scansionabili integralmente) che i file inviati digitalmente 
- unitamente alla scansione della dell’intestazione dell’elaborato contenente le    firme dei soggetti 
sottoscrittori e alla scansione del documento d’identità degli stessi – sono conformi agli elaborati grafici 
cartacei già firmati da tutti i soggetti (proprietari e tecnici)  

                     Firmato digitalmente dal procuratore 

 
 


